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Danielle Darneux 

Il festival 
Il cinema 
francese 
come il Wwf 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OOMITILLA MARCHI 

• i FIRENZE. In barba ai Velo-
ciraptor yankee di Spielberg, 
in aperta stida al Catt (che 
non e un feroce felino del giu
rassico rna un trattalo interna
zionale), a Firenze, per una 
settimana, si protegge una spe
cie in via d'estinzione (almeno 
a sentire i pessimisti) : il cine
ma europeo, e in particolare 
quello francese. Dal 1° al 7 no
vembre toma in campo -Fran-
ce Cinema», il festival dedicato 
alla produzione d'oltralpe e 
curato da Aldo Tassone. . 

Il clima attorno a questa ot
tava edizione della rassegna 
fiorentina non e dei piti felici. 
Aldo Tassone ricorda l'amico 
Federico Fellini. a cui dedica 
quello che e torse il momento 
centrale del festival, la bella re
trospettiva su Max Ophuls, re
gista di grande raffinatezza 
tanto che il direttore di Franco 
Cinema parladi Ophuls' touch, 
parafrasando il più celebre Lu-
bitsch's touch. «Ophuls 6 più 
raffinato - dice Tassone - ma 
c'è una vena barocca che ritro
viamo anche nel cinema di Fe
derico Fellini». 

Il festival si apre, poi, nel bel 
mezzo della furiosa polemica 

• fra Francia e Stati Uniti sul Gatl 
accusato di sottoporre il mer
cato europeo alla perniciosa 
invasione dei prodotti holly
woodiani. "Se le cose vanno 

' avanti cosi, nel '95 festeggere
mo i cent'anni del cinema 
americano», ironizza Aldo Tas
sone con una sottile battuta 
(se fosse per lui, abbiamo il 
sospetto, si dovrebbero festeg
giare i cent'anni del cinema 
Iranccse!). 

Comunque sìa, in questi set
te giorni, a Firenze si parlerà 
solo di cinema francese. Si ve
drà il meglio della stagione in 
corso e si discuterà di copro
duzioni, -un modello per il fu
turo», sostiene Tassone, adatto 
magari proprio a contrastare la 
piena hollywoodiana. Il diret
tore di France Cinema spera, 
inoltre, di poter proiettare in 
anteprima Germinai, il kolos
sal nazional-popolare di Clau
de Borri che in questi giorni sta 
sfidando i dinosauri spielbcr-
ghiani sul mercato francese. 
Mercato dove i film autoctoni 
arginano meglio che da noi 
l'invasione statunitense (occu
pano dal 27 al 30%), mentre 
magrissima figura vi fanno i 
film italiani (lo 0,8%). 

Alcune delle opere che sa
ranno presentate a Firenze so
no già state mostrate a Cannes 
0 Venezia: Libera me di Cava-
lier (che eccezionalmente ver
rà proiettato due volte il 1° e il 
5 di novembre), L'odeur de la 
papaye vertetiiTran Anh Hung 
e Un, deux, trois soleil! di Blier. 
Ci sono le opere prime, come 
Faut-il aitner Mathilde? di Ed-
win Baily e Les liistoire d'a
mour finissent mal en general 
di Anne Fontaine, mentre si ve
dranno i nuovi lavori di Chri
stian Vincent, Jacques Doillon, 
Patrice Leconte. Atteso anche 
il film di Jean Marboeuf su Pe-
lain, episodio molto imbaraz
zante (e finora abilmente ri
mosso) della storia francese. 

Come abbiamo già detto, 
però, il fiore all'occhiello di 
questa ottava edizione 0 la re
trospettiva dell'opera di Max 
Ophuls: i film, una quindicina 
su venti, sono stati raccolti in 
diverse nazioni, e accanto ai 
cliissici come La ronde. Le piai-
sir. Madami- de... e Lola Mon
ti'!, si vedranno pellicole spari
te dalla circolazione: Amanti 
/olii, IJJ vurmm di tutti. Divine, 
[Mi Mayerliritt a Sarajevo, The 
t'xiti; Cautìjit 

Il fi novembre, invece, sarà il 
giorno delle strategie, con il 
convegno sulle coproduzioni 
Ir.iiico-it.ili.ine Mal M!) ad oggi 
questo sod.ili^io ha prodotto 
1 H7G film;. Sono annunciati 
gli interventi. Irò i Muti, di dillo 
l'oiilecorvo, f.'itto M.ivlli. Ga
briele Salvato»-,, Silvio.Soldini, 
Ivi^.ir keit/ fulgido ev-lllpio, 
< on il MIO "enorme- llniiiiti I e 
//, di < opr<>du/ione IMIK O te 

Dino Verde parla del suo varietà che a novembre torna in teatro dopo trentanni 

«Voglio l'Italia scanzonatissima» 
Infaticabile Dino Verde. Il padre di Studio Uno e 
Canzonissima toma a teatro con due commedie 
musicali: Arcobaleno, con Lino Banfi, e Scanzonatis-
sirno. Sì, proprio quello che debuttò nel 1963 con 
strepitoso successo, ovviamente attualizzato. «Ce la 
prendiamo con i nuovi emergenti come Bossi e Ro
sy Bindi, ma anche coi soliti dinosauri della politica 
e certa tivù» spiega Verde, autore e regista. 

STEFANIA CHINZARI 

^'flle^rj?* 

• I ROMA "L'umorismo ha bi
sogno di cose vere anche se 
poco sensate» diceva Miguel 
Cervantes. Letta da giovanissi
mo, questa massima Dino Ver
de l'ha mandata a memoria e 
saccheggiata spessissimo, 
ogni volta che ha messo in 
cantiere un nuovo spettacolo. 
Commediografo (cinquanta 
spettacoli con Macario, Rasccl, 
Riva, Dapporto...). regista, pa
roliere, scrittore, umorista, in
ventore di programmi (due 
per tutti: Canzonissima e Stu
dio Uno), Verde, a sessantan
ni suonati, non smette di esse
re vulcanico. Anzi. Per festeg
giare come si deve voglia di fa
re e fantasia, ha deciso di de-
buttarecon un nuovo musical, 
Arcobaleno, con Lino Banfi, 
dal 16 novembre al Sistina, e di 
rispolverare il suo maggior 
successo, quello Scanzonatis-
sirnochc esattamente trent'an-
ni fa, prima alla radio e poi in 
teatro, diventò il simbolo del 
varietà. 

Debuttò al Parioli. allora ap
pena convertito da cinema a 
sala teatrale, e registrò cinque 
mesi di esauriti, con tanto di 
carabinieri che regolavano il 
flusso al botteghino. Quattro 
stagioni di pienone e poi un 
film sullo spettacolo da far ve
dere nei cinema. Oggi, nella 
sala prove di una parrocchia 
romana - la voce inconfondi
bile ascoltata mille volte alia 
radio - Verde racconta i segre
ti del suo successo e i perche 
di questo revival, atteso per il 9 
novembre al Nazionale di P.o-
ma e poi in tournee, interpre
tato da sci attori tra cui Gino 
Rivieccio, Brigitta Boccoli e 
Elcna Bercra. • 

Perché si è deciso a ripro

porre «ScanzonatiuUno» so
lo (o proprio) adesso? 

I lo avuto negli anni molte vol
te l'invito a riprendere questo 
spettacolo e questa sigla un • 
po' sacra. Allora avevo una 
schiera di attori non famosi e 
bravissimi come Noschesc, 
Steni, Pandolli, Cajafa e Pippo 
Baudo. Solo adesso mi sono ri
trovato con un gruppo di gio
vani scapigliati e di nessun no-

• me. a parte Gino Rivieccio. ma 
altrettanto bravi. Nel trenten
nale, diciamo cosi, dello spet
tacolo, per scaramanzia ho vo
luto riproporre la stessa lormu-
la. 

Qua! era il segreto di «Scan-
zouatlsslmo» '63? Perché di
ventò cosi famoso? 

Da pochi giorni una legge ave
va attenuato la censura. Fui 
cosi il primissimo a fare della • 
satira politica. Per carità, era 
all'acqua di rose, se paragona
ta a oggi, ma per quei tempi . 
possiamo dire che fosse acqua 
ragia. Ce la prendevamo con 
la De e il centro sinistra che 
stava nascendo: Ncnni. Mala-
godi e soprattutto Fanfani, che 
Alighiero Noschesc faceva in 
modo strepitoso. Anche nel 
nuovo allestimento ho un imi
tatore, ma uno vergine, debut
tante. Scanzonatissima diven
ne l'antesignano del cabaret 
perche faceva a meno dei 
grandi scenari, delle bluebell, 
dei costumi grandiosi, allora ir
rinunciabili. 

Chi saranno i vostri bersagli 
di oggi? 

Gli emergenti: Bossi, Miglio e la 
Lega, Rosy Bindi. ma anche 
certi dinosauri di sempre. Tan
gentopoli e le solite schifezze 
italiane, ma anche satira di co-

Dino Verde, 
Brigitta Boccoli 
e Gino 
Rivieccio 
alle prove 
di «Scanzona-
tissimo» 

stume, ghiribizzi, mode. 
Pcresempio? 

11 telefono erotico, la cultura 
televisiva e spettacolare, le ras
segne stampa tv. Uno specchio 
del paese a cui' sono sfuggiti 
pochi bersagli. Saranno una 
sfilza di sketch, siparietti, mo
nologhi, balletti, canzoni: tutti 
brevissimi, per consentire rit
mo e un alto coefficiente d'ai-
legria. 

A proposito di allegria, non 

pensa che questo titolo, 
«Scanzonatlsslmo», sia mol
to poco adatto all'Italia de) 
'93? 

Ci ho pensato a lungo. Poi ho 
risolto che ò un titolo comun
que accattivante. In più, a chi 
già conosce lo spettacolo co
municherà un pizzico di no
stalgia, come un bel film che si 
vede sempre volentieri, trovan
doci anche cose mai viste. 

Lei lavora sempre sul filo 

dell'attualità: come si ag
giorna? 

Leggendo i quotidiani, stando 
sempre attentissimo alla cro
naca. È un metodo che può 
permettersi solo chi ha grande 
fantasia. Un trio comico di at
tualità non ha una durata su
periore al mese e mezzo, poi la 
cronaca appassisce. Nello 
spettàcolo, per esempio, so già 
che fra qualche settimana do-
vreirfo rimetter mano alle bat
tute sul Golpe e la Di Rosa. 

dunque ci saranno aggiorna
menti continui. Lo ritengo indi
spensabile, per rispetto del 
pubblico, che non deve mai 
sedere in sala e avere l'impres
sione di vedere uno spettacolo 
surgelato. 

Citi sono stati i suol maestri? 
I più importanti: Garinei e Gio
vannino Vittorio Metz, Marcel
lo Marchesi. Ho cominciato 
con loro come un ragazzo di 
bottega, poi, lavorando sodo, 
dopo dodici anni ho avuto la 
soddisfazione di collaborare al 
loro fianco e di imparare i se
greti di un mestiere che oggi 
non si insegna più a nessuno. 

E suo figlio Gustavo, che da 
anni scrive con lei e firma 
anche questo nuovo «Scan-
zonatlssimo»? 

Ero guardingo e sospettoso 
quando ha cominciato, poi, 
appena ho verificato che 
avrebbe fatto comunque que
sto lavoro, abbiamo iniziato a 
collaborare. Oggi ne sono na
turalmente molto felice. 

E lei invece come ha comin
ciato? 

Facevo tult'altro. Ero ufficiale 
pilota, regolarmente diploma
to all'Accademia di Caserta. 
Dopo la guerra ho cominciato 
a frequentare i teatri e corag
giosamente, senza alcuna cer
tezza, ho cominciato da'zero. 
Mi sono lanciato senza para
cadute. Gli anni del fulgore so
no arrivali dopo un po', tra i 
Cinquanta e i Sessanta, con il 
teatro, la televisione, la radio. 
Ma intendiamoci: nessun Eldo
rado da miliardi in esclusiva di 
cui si parla adesso. 

Lei è stato per anni di casa 
alla Rai. Tornerebbe a lavo
rarci adesso? 

Allora c'erano dirigenti con 
una cultura e una grande pas
sione. Oggi non mi piacciono i 
nuovi interlocutori. Venendo 
dall'esercito ero sospettato di 
essere di destra, cosa che sono 
e non sono. In verità non ho 
mai preso nessuna tessera di 
partito e mi sta bene cosi. Con 
le lottizzazioni, le camarille e i 
pasticci della Rai non voglio 
avere a che fare. 

Al Piccolo Eliseo Pino Micol nel lavoro di Brancati 

Processo a Don Giovanni 
H paradiso può attendere 

AGGEO SAVIOLI 

Don Giovanni Involontario 
di Vitaliano Brancati, regia di 
Pino Micol, scene e costumi di 
Alberto Verso. Interpreti: Pino 
Micol, Stefano Lescovelli, Ste
fano Onofri, Tiziana Bagatclla, 
Alessandra Costanzo, Chiara 
Noschese, Barbara Gallo, Da
niele Pecci. 
Roma: Piccolo Eliseo 

• • La -prima- assoluta di 
Don Giovanni involontario ri
sale al 1943, ma se ne ebbero, 
allora, poche repliche, per mo
tivi di censura. La quale censu
ra, non più lascista ma demo
cristiana (e andreottiana), 
avrebbe perseguitato l'autore 
fino alla immatura morte, nel 
1954 (era nato, Brancati, nel 
1907), soprattutto accanendo
si sulla sua migliore opera tea
trale, La Governante. In tempi 
più recenti, Don Giovanni in
volontario ha avuto rare ripre
se. All'epoca della sua nascita, 
fu inevitabile l'accostamento 
al breve, delizioso romanzo 
Don Giovanni in Sicilia, che 
precedette di poco la comme
dia, consacrando l'albeggiante 
fama dello scrittore. Oggi, il 
pensiero corre piuttosto (co
me a una discendenza illustre 
e legittima) ai maggiori titoli 
narrativi postbellici brancalia-
ni, Il bell'Antonio, in particola
re, e il posti imo Paolo il caldo. 

Già si prefigura, nel testo de
stinato alla nbalta, una critica 
de! «gallismo» siciliano, venata 
d'ironia e d'amarezza. Fasci
noso e indolente, Francesco 
Musumeci ha con le donne 
(giovani e meno giovani, fan
ciulle e marnate) una fortuna 
sfacciata; ma i suoi incontri 
erotici sono fuggevoli, insidiati 
subito dalla noia. Dopo ven-
t'anni d'una tale esistenza, 
giunto ai quarantacinque, egli, 
tuttavia, s'innamora davvero, 
per la prima volta, d'una ra
gazza appena diciottenne, che 
lo ricambia e lo sposa. Ma 
Francesco e, adesso, tormen
tato dalla gelosia, retrospettiva 
e al presente, del tutto ingiusti
ficata, ma in forme anche deli
ranti; sicché finisce per lascia
re la povera d i re t ta e per far 
annullare il matrimonio. Lo ri
troviamo, orinai cinquantot-

ITALIA , 
RADIIMr 

ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 
UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 

PER L'AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 

sul c/c bancario n. 30242 
intestato a: 

ITALIA RADIO seri 
CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 

Coord. Banc: C 06265 03200 

Pino Micol nel «Caligola» 

tenne, solo e stizzoso, in preda 
di nuovo all'accidia, e visitato 
da incubi: sogna, infatti, di es
sere processato, alle soglie 
dell'Aldilà, e spedito in Paradi
so, anziché all'Inferno, come 
credeva, e quasi sperava, di 
meritare; gli 0 che, in definiti
va, le sue «vittime» (compresa 
Claretta, che si e rifatta una vi
ta, opaca ma tranquilla) han
no sofferto meno di lui. 

Ui faccenda del dibattimen
to ultraterreno richiama alla 
mente il film di Ernst Lubitsch 
// cielo può attendere, che reca 
la stessa data, 1943, ma che, 
realizzato nel pieno della guer
ra, a Hollywood, dall'esule 
maestro tedesco, doveva esse
re ignoto a Brancati (non si 
può escludere una sua cono
scenza della commedia un
gherese da cui il lavoro cine
matografico derivava). A ogni 
modo, il terzo e ultimo atto di 
Don Giovanni involontario e 
anche il più fiacco, e fa avverti
re più acute, a ritroso, debolez
ze, lacune e lungaggini dell'in
tero copione; al quale giove
rebbe, oggi, una pur rispettosa 
potatura. Ma Pino Micol, in ve
ste di regista, ha effettuato as
sai pochi tagli, e lo spettacolo 
arriva (inclusi due brevi inter

valli) alla temibile durata di 
due ore e quaranta minuti. 

Come interprete, lo stesso 
Micol disegna peraltro un cre
dibile ritratto del suo protago
nista, cogliendone bene il ma
lessere esistenziale (più, forse, 
che la frenesia amatoria). Un 
eccesso di coloritura si nota in 
altri personaggi, come quello 
del Padre (che preannunci il 
tragico Alfio Magnano del Bel
l'Antonio). Quasi ogni attore 
della Compagnia, del resto -
fanno eccezione Micol e Stela
no Onofri, che ò, con proprie
tà, il fedele amico Rosario, af
flitto dal complesso della brut
tezza - sostiene più parti; e so
no dunque da apprezzare, an
che per la loro versatilità, fra gli 
altri, Stefano Lescovelli, Tizia
na Bagalella. Barbara Gallo, 
Chiara Noschese. Da rilevare 
altresì l'apporto dello sceno
grafo-costumista Alberto Ver
so, che ha risolto con ingegno 
e con gusto i problemi posti 
dalla varia dislocazione am
bientale (e temporale; della 
vicenda. Il pubblico segue con 
interesse, applaude con calore 
e convinzione. Don Giovanni 
involontario sarà in cartellone, 
al Piccolo Eliseo, fino al 9 gen
naio prossimo. 

RegioneEmilia Romagna 
GIUNTA REGIONALE 

V.le Silvani, 6 - 40122 Bologna 

AVVISI DI GARA 
La Regione Emilia-Romagna intende procedere all'espletamento mediante appalto 

concorso ai sensi art. 9 del DL 358/92 delle seguenti gare d'appalto; 
1 ) ACQUISTO DI PERSONAL C0MPUTERS, STAMPANTI E 

SOFTWARE DI BASE PER I VARI SERVIZI REGIONALI. 
Importo presunto della fornitura L. 819.327.000 IVA eselusa; 

2) POTENZIAMENTO DEL SISTEMA DI MEMORIA DI MASSA IBM 3090 17J ED 
ACQUISIZIONE DI SERVIZI PER LA GESTIONE AUTOMATIZZATA DEI DATI. 

Importo presunto della fornitura L. 1.500,000.000 IVA esclusa. 
Le domande di partecipazione, formulate secondo le modalità previste dai rispettivi bandi, 
dovranno pervenire distintamente per ogni singola gara.complete della documentazione 
richiesta e redatte in lingua italiana entro le ore 12.00 del giorno 11 novembre 1993 a: 

Regione Emilia-Romagna • Servizio Provveditorato - V.le Silvani 6 - 40122 Bologna. 
Gli inviti a presentare offerta saranno diramati entro 90 giorni dalla data di scadenza della 
richiesta di partecipazione alle gare. Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti 

di imprese alle condizioni e modalità previste dall'art. 10 del DL 358/92. 
Le domande di partecipazione non sono vincolanti 

per l'Amministrazione regionale. 
Informazioni potranno essere richieste al Servizio Provveditorato 

V.le S'Ivani, 6 - Bologna - tei. 051/284285. 
I relativi bandi di gara sono stati integralmente pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale - parte 

seconda n. 249 del 22/10/1993. 
Vice Presidente e Assessore al 

Bilancio e Affari Generali 
(Carlo Perdenti) 

SCIOPERO CONTRO 1 TAGLI AL FUS. Uno sciopero ge
nerale dei lavoratori dello spettacolo è stato indette per il 
19 novembre prossimo dalle segreterie nazionali di Filis 
Cgil, FisCisl e Uitsic Uil per protestare contro la mancata 
approvazione in Commissione Bilancio al Senato dell'e
mendamento, sostenuto dal sottosegretario Maccainco e 
da numerose forze politiche, che avrebbe consentito il 
recupero dei 100 miliardi tagliati al Fus. 

RINVIATA L'USCITA DI «FALCONE». Slitta l'uscita del 
film di Giuseppe Ferrara su Giovanni Falcone. La pellico
la, interpretata da Giancarlo Giannini e Michele Placido, 
doveva essere nelle sale da oggi, ma uscirà solo il 29 ot
tobre, sempre che tutto fili liscio al tribunale di Roma. È 
stato Bruno Contrada, il numero tre del Sisde attualmen
te in carcere per associazione mafiosa, a chiedere di vi
sionare il film, in cui si fa anche il suo nome. Alla Gemi 
Cinematografica, però, sostengono che il rinvio 0 dovuto 
solo al buon andamento delle pellicole attualmente in 
programmazione nelle sale. 

FANO, CITTÀ DEL VIDEO. È in corso a Fano ( fino al 24 ot
tobre) la 5» rassegna nazionale «Pixel Movie», dedicata al 
video, Oltre al concorso, spazi dedicati alla video-danza 
e al video-clip e una conversazione sul tema «XXI secolo: 
il futuro domestico» sui rapporti tra comunicazione e in
dividuo negli spazi casalinghi. 

RICORDO DI RICCARDO NAPOLITANO. A tre mesi dalla 
morte di Riccardo Napolitano, organizzatore culturale e 
documentar la , la Federazione italiana dei Circoli del 
Cinema lo ricorda con un incontro all'Arsenale, un nuo
vo spazio permanente per l'audiovisivo (Roma, via Gia
no della Bella -15, ore IS). Dopo il dibattito, saranno 
proiettati alcuni lavori di Riccardo Napolitano. 

IMMAGINE SICILIA A SIRACUSA. È in corso a Siracusa la 
2" rassegna «Immagine Sicilia» dedicata al cinema politi
co italiano e diretta dal regista Aurelio Grimaldi. Tra no
vità in video, dibattiti politici e riproposte {Lettera aperta 
a un giornale della sera di Francesco Masclli, La caduta 
degli'angeli ribelli di Marco Tullio Giordana, // trittico di 
Antonello di Francesco Crescimene, Nessuno di France
sco Calogero, La discesa di Acid a Fioristella di Aurelio 
Grimaldi), il festival va avanti fino al 26 ottobre. 

VIDEOGIOCHI & CO. Videogiochi, realtà virtuale, juke-
box sono i protagonisti della 21" Esposizione nazionale 
di apparecchi da divertimento automatici (Enada) orga
nizzata dalla Sapar-Agis al Centro operativo <1 della Fiera 
di Roma. L'industria del gioco italiana ha un volume 
d'affari di 400 miliardi. 

DEBUTTA «L'IDIOTA» A TRIESTE. Dopo «Oblomov», 
Glauco Mauri prosegue la sua esplorazione tra teatro e 
letteratura russa con la regia de L'Idiota di Dostoevskij, 
da questa sera allo Stabile di Trieste. Interpretato tra gli 
altri da Roberto Sturno, Miriam Crotti e Gianni De l.eilis, 
lo spettacolo 6 in concomitanza con il convegno che a 
Trieste ha curato Fausto Malcovati dal titolo «Dostoevskij 
scrittore maledetto?». 

UB40 E TRENT D'ARBY IN TOURNÉE. Stasera gli UIM0 
sono al Tcndastriscc di Roma, con il loro reggae-rock 
morbido che ha fatto da colonna sonora anche a Shwr. il 
nuovo film di Sharon Stono. lì intanto ieri si è aperta a Pa
dova la tournée di Terence Treni D'Arby: domani sera 
l'artista americano è a Roma, il 2-1 a Firenze e il 25 a Mila
no. 

(ToniDe Pascale) 

ICOS 
Istituto per la 
Comunicazione 
Scientifica 

La distribuzione dei poteri 
nell'economia italiana 
dopo il crollo di Tangentopoli: 
chi comanda nell'energia? 

Lunedì 25 ottobre 1993 - ore 17.00 
Sala Icos - Via Slrtorl, 33 - Milano - Tel. (02) 29522979 
La trasformazione del «quadro di comando» 

e delie strategie del sistema energetico. 
SERGIO VACCA 

Direttore IEEE dell'Università Bocconi 

Una proposta per le grandi «reti» 
di servizio pubblico: l'auttiority. 

FILIPPO CAVAZZUTI 
Vicepresidente della Commissione Bilancio del Senato 

LUIGI GRANELLI 
« Vicepresidente del Senato 

Presiede: 

ANDREA MARGHERI 
Presidente ICOS 

Intervengono: 

Rossella Art idi 
Sottosegretario al 

Ministero dell'Industria. 
Commercio. Artigianato 

M a r c o Vitale 
Assessore del 

Comune di Milano 

Vincenzo V a d a c c a 
Dirigente Ansaldo 

Fabio Pistella 
Direttore generale Enea 

Piergiorgio Borra 
Dirigente Enel 

Mario Silvestri 
Docente al 

Politecnico di Milano 

Fernando Cristofori 
Direttore Cise 

Walter Cer feda 
Segretario Confederale Cgil 

Oliviero Olivieri 
Dirigente Eni 

U N I T À S A N I T A R I A L O C A L E N . 2 3 - I M O L A 

AVVISO 
L'Unità Sanitaria Locale n. 23 di Imola intende costituire 
l'Albo delle Ditte di fiducia per l'esecuzione di lavori 
pubblici, lavori di manutenzione e forniture di articoli 
tecnici di manutenzione distinto per categorie di lavori e 
relativi importi. 
Le Ditte interessate all'iscrizione in tale Albo Fornitori, 
sono invi tate a presentare domanda in tal senso. 
corredate dai seguenti documenti, di data non anteriore a 
tre mesi: 
- Certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori; 
-Certif icato di iscrizione alla Camera di Commercio. 

Industria o Artigianato; 
- Certificato della Cancelleria del Tribunale Fallimentare. 
La documentazione dovrà pervenire al sepuente indirizzo: 
Servizio Attività Economali e di Approvvigionamento 
Usi n. 23 - P.le Giovanni dalle Bande Nere n. 11 -
40026 Imola (Bo) (Tel. 05"2 - 604427 - 604325). 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO Mascara dr. Salvatore 


